
grandi navi, sommergibili, o portaerei, m a soltanto un limitato nu­
cleo di piccole unità, che potranno costituire una salvaguardia q u a­
lora l’edifìcio della Pace dovesse essere minacciato. Le flotte po ­
trebbero quindi essere costituite soltanto da poche navi aventi d i­
slocamenti inferiori a quelli odierni e non dovrebbero com prendere 
nessuno dei nuovi e dispendiosi mezzi di guerra che non hanno dato 
alle nazioni nessuna maggiore sicurezza.

Le difficoltà per realizzare questa azione collettiva non sono di 
carattere militare; esse dipendono da varie cause come la riluttanza 
delle nazioni ad  intervenire in un conflitto in cui i loro interessi non 
siano direttam ente in giuoco, da ll’eventualità che una nazione possa 
m ancare nel m om ento opportuno ai propri impegni, ed in parte 
dai danni che una riduzione nel commercio determ ina anche nelle 
nazioni che esercitano la pressione econom ica.

Sotto l’aspetto militare sorge il dubbio, che abbiam o già avuto 
occasione di accennare, che la pressione prodotta  dall’azione eco­
nom ica sia troppo lenta per risultare efficace; la lunga resistenza 
opposta dalle Potenze Centrali (i) offre infatti un esem pio che non 
dovrebbe essere dim enticato, benché tale resistenza sia stata pro­
lungata, dalla grande quantità di rifornimenti iche esse poterono 
accum ulare prim a che la pressione econom ica avesse raggiunto il 
suo pieno sviluppo e prim a che l ’Italia e poi gli Stati Uniti in terve­
nissero nel conflitto, dai rifornimenti provenienti da varie Potenze 
fra le quali la Svezia e dalle requisizioni operate  nei territori invasi, 
quali il Belgio, la Polonia, La Rum enia e  l’Ucraina. Non è tuttavia 
possibile paragonare la resistenza di una nazione che si trovi in 
guerra e che abbia ancora la speranza di raggiungere la vittoria con 
quella di una Nazione che debba decidere se esporsi o m eno ai ri­
schi di un blocco prolungato. Non va inoltre trascurato l’effetto 
deprim ente che sarebbe determ inato dalla caotica situazione che 
verrebbe dalla dichiarazione di blocco e dalla disoccupazione provo­
cata dalla chiusura degli affari con l’estero e dalla interruzione di 
ogni traffico della flotta m ercantile. Nè la pressione delle Potenze

(1) a S ebbene la G erm ania fosse in condizioni di inferiorità per m ancanza di 
n itrati, cotone, gom m a, ram e, m anganese, m ercurio, crom o, nichel, stagno, p e ­
trolio e zolfo e sebbene im pegnata su due fronti terrestri e com pletam ente sog- 
tgetta al potere m arittim o inglese, resistè a quasi tu tto  il m ondo per 4 ann i ». 
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